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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- il  decreto-Legge  28  aprile  2009  n.39,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  24  giugno  2009,  n.77  e,  in
particolare, l'articolo 11, con il quale viene istituito
un fondo per la prevenzione del rischio sismico;

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile
n.532  del  12  luglio  2018  pubblicata  sulla  G.U.  della
Repubblica  Italiana,  n.169,  del  23  luglio  2018,
“Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile
2009 n.39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno  2009,  n.77”,  in  materia  di  contributi  per
interventi di prevenzione del rischio sismico (di seguito
O.C.D.P.C. n.532/2018);

- l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile
n.  675  del  18  maggio  2020  pubblicata  sulla  G.U.  della
Repubblica Italiana, n. 133 del 25 maggio 2020 “Disciplina
delle risorse non utilizzate o oggetto di revoca di cui
alle  ordinanze  3907/2010,  4007/2012,  52/2013,  171/2014,
293/2015, 344/2016 e 532/2018 di attuazione dell'articolo
11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77“(di
seguito O.C.D.P.C. n.675/2020);

- la deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 2020,
n.1358  recante  “O.C.D.P.C.  18  maggio  2020,  n.  675  –
Attuazione  dell’art.1,  commi  1,3  e  4.  Approvazione  dei
criteri e delle indicazioni tecniche e procedurali per la
presentazione dei progetti, l’attribuzione, la concessione
e la liquidazione dei contributi per la realizzazione di
interventi  di  riduzione  del  rischio  sismico  in  edifici
pubblici strategici e rilevanti” di cui all’art.2, comma
1, lett. b) dell’O.C.D.P.C. n.532/2018;

- la deliberazione della Giunta regionale del 13 dicembre
2021,  n.  2105  recante  “Integrazioni  alla  propria
deliberazione  n.1358/2020.  Destinazione  di  ulteriori
risorse  derivanti  da  economie  maturate,  per  il
finanziamento  di  interventi  di  prevenzione  del  rischio
simico  su  edifici  pubblici  strategici  e  rilevanti,  ai
sensi dell'O.C.D.P.C. 675/2020”;

Dato atto che:

- l’art. 1 dell’O.C.D.P.C. n.675/2020 ha definito le risorse
non utilizzate del Fondo per gli interventi di prevenzione
del rischio sismico, di cui all’art. 2 comma 1 lett. a),
b) e c) delle Ordinanze nn. 3907/2010, 4007/2012, 52/2013,
171/2014, 293/2015, 344/2016 e 532/2018;
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- l’art. 2, comma 3 dell’O.C.D.P.C. n.675/2020 ha disposto
che le risorse non utilizzare di cui all’art. 2, comma 1,
lettera  c)  delle  ordinanze  sopra  richiamate,  potessero
essere impegnate per gli interventi di cui all'art. 2,
comma 1, lettera b) delle medesime ordinanze, con priorità
rispetto agli interventi su edifici di proprietà comunale;

- l’art. 2, comma 4 dell’O.C.D.P.C. n.675/2020, ha previsto
che alle risorse riutilizzate si applicasse la disciplina
dell'ordinanza n. 532/2018 relativa alle azioni di cui
all'art. 2, comma 1;

- l’art. 2 comma 7, dispone, inoltre, che le Regioni possano
utilizzare  le  risorse  non  utilizzate  (oneri  di
realizzazione) di cui all'art. 2, comma 6 delle ordinanze
n. 3907/2010 e n. 4007/2012, e le risorse non utilizzate
di cui all'art. 2, comma 7, delle ordinanze nn. 52/2013,
171/2014,  293/2015,  344/2016  e  532/2018,  per  il
finanziamento di ulteriori interventi di cui all'art. 2,
comma  1,  lettere  a)  e  b),  questi  ultimi  con  priorità
rispetto agli interventi su edifici di proprietà comunale,
delle medesime ordinanze; 

- con la D.G.R. n.1358/2020 è stata destinata la quota delle
risorse  “non  utilizzate”  o  “oggetto  di  revoca”  delle
Ordinanze  nn.  3907/2010,  4007/2012,  52/2013,  171/2014,
293/2015, 344/2016 e 532/2018, pari a complessivi euro
9.711.499,38,  per  il  finanziamento  di  interventi  di
prevenzione  del  rischio  sismico  su  edifici  pubblici
strategici  e  rilevanti  come  individuati  all’art.  2,
comma1, lett. b) dell’O.C.D.P.C. n. 532/2018;

- con nota dell’Assessore all’Ambiente, Difesa del suolo e
della  costa,  Protezione  civile,  Prot.  29/10/2020.
0697577.U, è stato chiesto ai Comuni di trasmettere, con
riferimento  all’O.C.D.P.C.  n.675/2020,  le  proposte  di
priorità  per  gli  interventi  strutturali  su  edifici
pubblici di interesse strategico e su edifici rilevanti
ricadenti  nel  proprio  ambito  territoriale,  mediante  lo
schema  predisposto  costituente  l’Allegato  B3  alla  DGR
1358/2020;

- le  proposte  di  priorità  risultano  conservate  agli  atti
d’ufficio  dell’Area  Geologia,  Suoli  e  Sismica  della
Regione Emilia-Romagna;

- ai  sensi  della  D.G.R.  n.1358/2020,  la  graduatoria
definitiva,  con  l’indicazione  degli  edifici  ammessi  a
finanziamento  fino  alla  concorrenza  dell’importo
complessivo disponibile, è stata pubblicata sulla pagina
web del Settore Difesa del Territorio – Area Geologia,
Suoli  e  Sismica  della  Regione  (link:
https://ambiente.regione.emilia-
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romagna.it/it/geologia/sismica/interventi-di-riduzione-
del-rischio-sismico/art-11-dl-28-aprile-2009-
n39/ordinanza-del-cdpc-n-675-del-2020-e-documenti-
correlati);

- con determinazione dirigenziale n. 4259 del 11/03/2021 è
stata approvata la suddetta graduatoria definitiva e il
piano degli interventi prioritari di miglioramento sismico
o di demolizione/ricostruzione su edifici pubblici strate-
gici e rilevanti di cui all’art. 2, comma 1, lett. b)
dell’O.C.D.P.C.  n.  532/2018,  secondo  le  disposizioni
dell’O.C.D.P.C.  n.  675/2020,  per  complessivi  euro
9.711.499,38;

Considerato che:

- sono state rilevate ulteriori risorse “non utilizzate” o
“oggetto di revoca” per un totale di euro 6.090.716,67, di
cui euro 6.006.876,05 disponibili, suddivisi come segue: 

o euro 1.829.294,49 rilevati con D.G.R. n.2105/2021; 

o euro 3.046.086,45 rilevate con propria determinazione n.
8606  del  06/05/2022  (residui  rilevati  pari  a  euro
3.129.927,07,  di  cui  euro  83.840,62  non  ancora
disponibili,  in  quanto  oggetto  di  richiesta  di
restituzione  avvenuta  con  nota  prot.
11/05/2022.0456402.U per revoca contributo concesso al
Comune  di  Agazzano  ai  sensi  dell’O.C.D.P.C.  n.
532/2018);

o euro 1.131.495,11, derivanti da economie in riferimento
alla rimodulazione del piano degli interventi relativi
alla O.C.D.P.C. n.675/2020 approvato con determinazione
n. 4259 del 11/03/2021, e pertanto già precedentemente
rilevati, così composti:

Ente
Risorse non utilizza-

te (€)
Motivazione

COMUNE DI SESTOLA € 122.120,00 Rimodulazione per differente valore di alfa

COMUNE DI VETTO € 460.000,00 Rinuncia

COMUNE DI TRAVO € 162.900,00 Rimodulazione per declassamento intervento

COMUNE DI DOVADOLA € 241.781,88 Rimodulazione per declassamento intervento

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO € 125.805,33
Rimodulazione per declassamento intervento
e differente valore di alfa

COMUNE DI COPPARO € 18.887,91 Economie da visto di congruità

 € 1.131.495,12  

- si  ritiene  di  destinare  le  suindicate  risorse  non
utilizzate per interventi di riduzione del rischio sismico
in edifici pubblici strategici come individuati all’art.
2,  comma  1  lett.  b),  dell’O.C.D.P.C.  n.  532/2018,
selezionati  scorrendo  la  graduatoria  definitiva  delle
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proposte di priorità approvata con determinazione n. 4259
del 11/03/2021;

Dato atto, a tal fine, che:

- l’importo del contributo è stato determinato moltiplicando
il “costo convenzionale”, distinto in base alla tipologia
di intervento di cui al comma 1 dell’art.8 dell’O.C.D.P.C.
n.532/2018, per il volume lordo dell’edificio soggetto ad
intervento, tenuto conto di quanto disposto al comma 2
dell’art. 10 della medesima ordinanza;

- con nota prot. 20/04/2022.0389492.E l’Unione Savena-Idice
ha  presentato  formale  rinuncia  al  finanziamento  per
l’intervento  di  miglioramento  sismico  della  sede
dell’Unione;

- con note Prot. 29/04/2022.0421323.U, 29/04/2022.0421341.U,
29/04/2022.0421745.U,29/04/2022.0421834.U,29/04/2022.04218
58.U,29/04/2022.0421871.U,29/04/2022.0421902.U,02/05/2022.
0423901.U,02/05/2022.0423977.U,02/05/2022.0424013.U,29/04/
2022.0421300.U,02/05/2022.0426906.U,  indirizzate ai
Soggetti beneficiari, è stato richiesto il Codice Unico di
Progetto  (CUP),  ai  sensi  dell’art.11  della  legge  16
gennaio 2003 n. 3, per gli interventi strutturali ammessi
a finanziamento (art.2, comma 1, lett.b) e contestualmente
comunicato l’importo del contributo concesso;

- per  gli  edifici  collocati  utilmente  in  graduatoria  la
tipologia  di  intervento  risulta  essere  di  intervento
locale o miglioramento sismico;

- in  ottemperanza  al  comma  5,  art.9  dell’O.C.D.P.C.
n.532/2018, “nel caso in cui dalla progettazione risulti
non  possibile  raggiungere,  attraverso  il  miglioramento
sismico,  la  percentuale  del  60%,  la  tipologia
dell’intervento  potrà  essere  ridotta  al  rafforzamento
locale, laddove ne esistano le condizioni, con una nuova
progettazione  debitamente  rendicontata  economicamente  e
tecnicamente,  che  comunque  dovrà  garantire  interventi
strutturali sulle parti più vulnerabili dell’edificio. La
Regione provvederà a ricalcolare il finanziamento secondo
i parametri indicati al comma 1, lettera a) dell’articolo
8  e  alla  rimodulazione  del  Programma,  comunicandolo  al
Dipartimento”;

- come  disposto  dalla  D.G.R.  n.2105/2021,  il  dirigente
regionale  competente  provvederà  con  propri  atti
all’approvazione  delle  graduatorie  -  anche  in  caso  di
disponibilità  di  ulteriori  risorse  non  utilizzate  –
all’attribuzione,  alla  concessione,  alla  liquidazione,
alla decadenza e alla eventuale revoca dei contributi di
cui  sopra,  così  come  alle  eventuali  proroghe  delle
tempistiche  previste  dall’Allegato  B2  alla  D.G.R.
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1358/2020,  e  a  quanto  altro  necessario  per  il  pieno
utilizzo delle risorse a disposizione e la realizzazione
degli  interventi,  secondo  le  modalità  riportare  negli
allegati alla propria deliberazione n. 1358/2020, sulla
base  della  normativa  vigente,  nonché  nel  rispetto  dei
principi  e  postulati  sanciti  dal  D.lgs  n.  118/2011  e
ss.mm.ii., in base ai quali l’impegno e la liquidazione
delle somme verranno determinati in base al cronoprogramma
della spesa per stati di avanzamento lavori formulati e
trasmessi dai soggetti beneficiari;

Atteso che:

- la somma di euro 6.006.876,05, destinata agli interventi
di  prevenzione  del  rischio  sismico  su  edifici  pubblici
strategici e rilevanti di cui all’art.2, comma 1, lett. b)
dell’O.C.D.P.C. n.532/2018, non è sufficiente a soddisfare
la totalità delle richieste di finanziamento pervenute;

- gli  importi  oggetto  del  presente  provvedimento  sono  da
considerarsi quali importi massimi, da erogare a favore
esclusivamente  dei  Soggetti  beneficiari,  ed  eventuali
ulteriori  somme  che  si  rendessero  necessarie  per  la
realizzazione degli interventi saranno a carico di ciascun
soggetto beneficiario del contributo;

- ai  fini  dell’utilizzo  della  quota  assegnata  a  codesta
Amministrazione  regionale  per  la  realizzazione  degli
interventi  indicati  nell’allegato  A  alla  presente
determinazione  sono  state  rispettate  le  modalità  e  le
tempistiche previste dall’O.C.D.P.C. n.675/2020; 

- per lo svolgimento di tutte le attività finalizzate alla
realizzazione  degli  interventi  strutturali  di  cui
trattasi,  devono  essere  rispettate  le  modalità  e  le
tempistiche  di  cui  all’Allegato  B2  alla  D.G.R.
n.1358/2020;

- i soggetti beneficiari hanno comunicato il Codice Unico di
Progetto (CUP), acquisito ai sensi della L. 3/2003, con
riferimento  all’intervento  del  piano,  come  risulta
dall’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione;

Ritenuto di:

- procedere  all’approvazione  del  piano  degli  interventi
strutturali  di  prevenzione  sismica  sugli  edifici
strategici  di  cui  all’Allegato  A,  per  complessivi  €
5.932.382,67;

- prevedere  che  le  rimanenti  risorse  “non  utilizzate”  o
“oggetto di revoca” pari ad € 74.493,38, che non vengono
assegnate con il presente atto, così come gli eventuali
ulteriori  residui  che  dovessero  essere  rilevati  nel
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rispetto  dell’OCDPC  675/2020,  potranno  essere  impiegati
per finanziare l’intervento di miglioramento sismico della
Sede della Croce Rossa del Comune di Fontanellato, che
risulta  essere  il  successivo  intervento  individuabile
nello  scorrimento  della  graduatoria  approvata  con
determinazione n. 4259 del 11/03/2021, per il quale la
progettazione esecutiva risulta affidata con determina del
Responsabile del Settore Viabilità e Patrimonio del Comune
di Fontanellato n. 545 del 05/11/2020;

Visti:

 l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n.3 recante "Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione";

 la legge 13 agosto 2010, n.136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

 la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 lu-
glio 2011, n.4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art.3 legge 13 agosto
2010, n.136”; 

Visti, per gli aspetti contabili:

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per
quanto applicabile;

- il  decreto  legislativo  23  giugno  2011  n.  118  del
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1) e
2) della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2021 n.
2276  “Approvazione  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2022-2024”; 

- la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 20 “Disposizioni
per  la  formazione  del  Bilancio  di  Previsione  2022-2024
(legge  di  stabilità  regionale  2022)”;  pubblicata  sul
B.U.R.E.R.T. del 28 dicembre 2021 n.369;

- la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di
previsione  della  Regione  Emilia-Romagna  2022-2024”
pubblicata sul B.U.R.E.R.T. del 28 dicembre 2021 n.370;

Visti, in materia di trasparenza e organizzazione:

- il  decreto  legislativo  14  marzo  2013  n.  33,  “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
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trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni.”;

- la deliberazione di Giunta regionale 31 gennaio 2022 n.
111  “Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza 2022-2024, di transizione al Piano integrato
di attività e organizzazione di cui all'art. 6 del D.L. n.
80/2021”;

- la  determinazione  dirigenziale  9  febbraio  2022  n.  2335
“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
2013. Anno 2022”;

- la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022 n.324,
“Disciplina  organica  in  materia  di  organizzazione
dell’ente e gestione del personale”;

- la deliberazione di Giunta regionale 7 marzo 2022 n.325,
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative: riorganizzazione dell'Ente a seguito del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

- la deliberazione di Giunta regionale 21 marzo 2022, n. 426
“Riorganizzazione dell'ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione  e  gestione  del  personale.  Conferimento
degli incarichi ai direttori generali e ai direttori di
Agenzia”; 

- la determinazione 25 marzo 2022, n. 5615 di conferimento,
tra l’altro, di incarichi dirigenziali presso la direzione
generale Cura del territorio e dell’ambiente;

- la  determinazione  n.  5514  del  24  marzo  2022,  recante
“Riorganizzazione  della  Direzione  Generale  Politiche
Finanziarie,  conferimento  di  incarichi  dirigenziali,
assegnazione  del  personale  e  proroga  delle  posizioni
organizzative”;

Attestato:

- che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione
di conflitto, anche potenziale, di interessi;

- la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1) di approvare la graduatoria e il piano degli interventi
prioritari di rafforzamento locale o miglioramento sismico
su edifici pubblici strategici di cui all’art.2, comma 1,
lett.  b)  dell’O.C.D.P.C.  n.532/2018,  secondo  le
disposizioni dell’O.C.D.P.C.  n. 675/2020, indicati nella
tabella  di  cui  all’Allegato  A,  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento, per complessivi €
5.932.382,67;
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2) di dare atto che il Codice Unico di Progetto attribuito
agli interventi dalla competente struttura ministeriale è
indicato nella tabella di cui all’Allegato A;

3) di precisare che:

a) le  rimanenti  risorse  “non  utilizzate”  o  “oggetto  di
revoca” pari ad € 74.493,38, che non vengono assegnate
con il presente atto, così come gli eventuali ulteriori
residui  che  dovessero  essere  rilevati  nel  rispetto
dell’OCDPC  n.675/2020,  anche  con  riferimento  alla
richiesta di restituzione delle somme inviata con nota
prot. 11/05/2022.0456402.U,  potranno  essere  impiegati
per  finanziare  l’intervento  di  miglioramento  sismico
della Sede della Croce Rossa del Comune di Fontanellato,
che  risulta  essere  il  successivo  intervento
individuabile  nello  scorrimento  della  graduatoria
approvata con determinazione n. 4259 del 11/03/2021, per
il quale la progettazione esecutiva risulta affidata con
determina  del  Responsabile  del  Settore  Viabilità  e
Patrimonio  del  Comune  di  Fontanellato  n.  545  del
05/11/2020;

b) secondo le disposizioni dell’art. 1, comma 3 e art. 4
dell’Ordinanza  CDPC  675/2020,  la  progettazione
definitiva degli interventi dovrà essere affidata entro
ventiquattro  mesi  dalla  data  di  pubblicazione  in
Gazzetta Ufficiale dell’Ordinanza stessa, avvenuta il 25
maggio  2020,  pena  la  revoca  del  finanziamento  con
decreto  del  Capo  del  Dipartimento  della  Protezione
civile;

c) per lo svolgimento di tutte le attività finalizzate alla
realizzazione degli interventi strutturali negli edifici
di cui all’Allegato A sopra richiamato, devono essere
rispettate le modalità e le tempistiche di cui al punto
4  dell’Allegato  B2  alla  D.G.R.  n.1358/2020,  qui
richiamate:

- entro  6  mesi  dall’approvazione  del  piano  dei
contributi  con  apposito  atto  del  dirigente,  il
progetto  definitivo  dell’intervento  oggetto  di
contributo,  unitamente  al  quadro  economico  delle
spese  previste,  ai  fini  dell’espletamento
dell’istruttoria tecnica e tecnico-economica;

- entro 12 mesi dalla data di adozione dell’atto di
impegno dell’importo riconosciuto con il visto di
congruità  tecnico-economica,  la  comunicazione
dell’affidamento dei lavori;

- entro 36 mesi dalla data di adozione dell’atto di
impegno dell’importo riconosciuto con il visto di
congruità tecnico-economica, la trasmissione degli
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atti  di  contabilità  finale,  gli  effettivi  dati
dimensionali dell’intervento, il grado di sicurezza
iniziale  ed  il  grado  di  sicurezza  conseguito  a
seguito dell’intervento stesso;

d) al fine di garantire un efficace ed efficiente utilizzo
dei fondi messi a disposizione dal Dipartimento della
Protezione  Civile,  i  termini  sopra  indicati
rappresentano, per i Comuni interessati dall’erogazione
dei  fondi,  i  riferimenti  temporali  massimi  per
l’erogazione  delle  risorse  assegnate.  Eventuali
richieste di proroga sono da considerarsi di carattere
eccezionale e legate ad eventi straordinari e saranno
oggetto  di  rigorosa  valutazione  da  parte
dell’Amministrazione;

e) i contributi oggetto del presente provvedimento sono da
considerarsi quali importi massimi, da erogare a favore
esclusivamente dei  Soggetti beneficiari,  ed eventuali
ulteriori somme  che  si  rendessero  necessarie  per  la
realizzazione  degli  interventi  saranno  a  carico  di
ciascun soggetto beneficiario del contributo;

f) con proprio provvedimento si provvederà alla concessione
e  liquidazione  dei  contributi,  secondo  le  modalità
riportate  nell’Allegato  B2  della  D.G.R.  n.1358/2020,
sulla  base  della  normativa  vigente,  ai  sensi  della
deliberazione di G.R. n.2416/2008 e ss.mm., nonché nel
rispetto dei princìpi e postulati sanciti dal D.lgs.
n.118/2011  e  ss.mm.,  in  seguito  all’iscrizione  nel
bilancio regionale delle somme indicate nel visto di
congruità tecnico economico;

4) di  disporre  che  per  quanto  previsto in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in parte narrativa;

5) di  trasmettere  il  presente  provvedimento  ai  Comuni
interessati;

6) di  provvedere  alla  pubblicazione  della  presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale Telematico della
Regione Emilia-Romagna.

Sergio Monti
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Allegato A

SECONDO  PIANO  DEGLI  INTERVENTI  STRUTTURALI  PRIORITARI  DI

RAFFORZAMENTO  LOCALE  O  MIGLIORAMENTO  SISMICO  DI  EDIFICI  PUBBLICI

STRATEGICI,  DI CUI ALL’ART.2,  COMMA 1,  LETT. B) DELL’ORDINANZA C.D.P.C. N.

532/2018, SECONDO LE DISPOSIZIONI DELL’O.C.D.P.C.  N. 675/2020, FINANZIATO

RILEVANDO ULTERIORI RISORSE “NON UTILIZZATE” O “OGGETTO DI REVOCA”.

N.
progr.

Prov
.

Comune Codice CUP
Denominazio-

ne edificio
Tipologia di
Intervento

Soggetto attua-
tore

Importo

1 RE Bibbiano C69F22000040006
Sede Municipa-

le
Miglioramen-

to Sismico
Comune di Bib-

biano
 €          612.000,00

2 MO Vignola F59F22000250006 Municipio
Rafforzamen-

to locale
Comune di Vi-

gnola
€          225.966,61

3 RN
Bellaria Igea

Marina
E56F22000210002

Scuola media
statale Panzini

Palestra

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Bella-
ria Igea Marina

€          549.814,73

4 RA
Bagnara di Ro-

magna
B42C22000160001 Municipio

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Ba-
gnara di Roma-

gna
€          429.760,00

5 BO Castel d'Aiano F12H22000200002 Municipio
Rafforzamen-

to locale
Comune di Ca-

stel d’Aiano
€          665.028,00

6 PC Farini H86C22000060002 Municipio
Miglioramen-

to Sismico
Comune di Farini €          501.552,00

7 PR Berceto E46F22000280005
Scuola Infanzia
ed Elementare

di Ghiare

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Ber-
ceto

€          173.712,00

8 RE
Vezzano sul Cro-

stolo
E96C22000040002 Municipio

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Vez-
zano sul Crostolo

€          734.700,00

9 PR
Varano de Mele-

gari
J96C22000060002 Municipio

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Vara-
no de Melegari

€          447.468,00

10 PC
Fiorenzuola

d'Arda
E16C22000090002 Sede Comunale

Miglioramen-
to Sismico

Comune di Fio-
renzuola d’Arda

€         1.001.088,00

11 RE Cavriago C19F22000060002
Municipio –

Uffici
Rafforzamen-

to locale
Comune di Ca-

vriago
€              422.333,33

12 PR Bore G56C22000070002 Sede Comunale
Rafforzamen-

to locale
Comune di Bore €             168.960,00

Importo totale               €          5.932.382,67

Intervento individuato per eventuale ulteriore scorrimento della graduatoria

N.
progr.

Prov
.

Comune
Denominazione

edificio
Tipologia di Intervento

Soggetto attua-
tore

Importo massimo
concedibile

13 PR Fontanellato Sede Croce Rossa Miglioramento sismico
Comune di Fon-

tanellato
€             322.140,00
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